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Si fa strada la convinzione di una radicale interdipendenza e,
per conseguenza, la necessità di una solidarietà che la assuma

e traduca sul piano morale. Oggi, forse, più che in passato,
gli uomini si rendono conto di essere legati da un comune destino,

da costruire insieme, se si vuole evitare la catastrofe per tutti.
Giovanni Paolo II, Sollicitudo rei socialis.

TTutti, siamo legati da un comune destino! 
E’ una semplice affermazione o una consapevolezza?

Siamo convinti che la vita e il nostro divenire, nel tempo, 
sono sempre più strettamente legati (interdipendenza) 

a quanti riteniamo essere estranei e/o lontani
dal nostro “piccolo” mondo privato?  

Il valore della solidarietà significa sempre qualcosa di più
rispetto a ciò che percepivamo prima. 

Nuovi eventi e fenomeni ci interpellano
e ci pongono dinanzi a scelte e decisioni da prendere:

non c’è spazio per la “tiepidezza”:
siamo legati da un comune destino.

SS iamo nel tempo della quaresima. 
È tempo di memoria di tutto il bene ricevuto da Dio. 

Solo quando il cuore si lascerà toccare dal bene ricevuto,
allora emergerà la coscienza di essere amati

ed accolti gratuitamente al di là della nostra stoltezza. 
L’evento della morte di Gesù Cristo

porta alla pienezza la solidarietà caricandola di amore,
di responsabilità e di nuovi significati relazionali.

La croce, strumento di tortura e morte,
è un segno della solidarietà perversa
ed esprime la forza della distruttività

di cui può essere capace il cuore umano.
L’evento della risurrezione di Gesù Cristo

è il segno della solidarietà
che muove la fratellanza umana 

verso un comune destino aperto alla felicità:
l’amore incondizionato.

Auguri a tutti voi!
La memoria della Pasqua

sia la fonte del nostro comune destino.

P. Gianni Di Gennaro S.J.

Pasqua 2009

Una solidarietà caricata di amore
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Un piccolo gesto di amore che può cambiare la vita di tanti bambini!
Ci sembra bello condividere con tutti voi la testimonianza di una dei nostri tanti amici e sostenitori: Ho ade-

rito al Gruppo India sin dai primi anni ottanta ed ho avuto il privilegio oltre che l'onore di conoscere personalmente
P. Mario Pesce e di passare qualche minuto a chiaccherare con lui nella stanzetta in cui lavorava e teneva i primi schedari.
Di lui mi rimangono nel cuore la sensibilità, la dolcezza, la capacità dell'accoglienza e la serentà che riusciva a trasmetter-
mi con i suoi occhi limpidi. Per motivi esclusivamente economici non riesco più ad essere costante nelle donazioni come
prima, ma appena avrò la disponibiulità penserò alle vostre iniziative e comunque non perdo occasione per far conoscere il
Gruppo India agli amici ed ai conoscenti, fornendo loro tutte le indicazioni necesarie per conoscervi e contattarvi. 

Colgo l'occasione per ringraziare voi per l'impegno con cui portate avanti l'opera di P. Mario Pesce. (M. Stella Atzeni)

Ci rallegriamo per la liberazione, in Somalia, delle suore italiane, rapite in Kenya lo scorso novembre. 
Grazie a ciascuno di voi per l’impegno e il sostegno al Gruppo India: grande opera di amore nata dal cuore

di P. Pesce. Oggi, essa è affidata ad ognuno di noi e tutti possiamo moltiplicare le sue iniziative. La fantasia ali-
mentata dalla carità renderanno ogni piccolo gesto segno di un amore immenso.

Il «digiuno» quaresimale a cui il Papa, Benedetto XVI, ha voluto in modo particolare richiamarci nel suo
messaggio di quest’anno, ci aiuti a prendere coscienza della situazione in cui vivono tanti nostri fratelli /.../
Digiunare volontariamente ci aiuta a coltivare lo stile del Buon Samaritano, che si china e va in soccorso del fratello
sofferente. Scegliendo liberamente di privarci di qualcosa per aiutare gli altri, mostriamo concretamente che il pros-
simo in difficoltà non ci è estraneo.

«Caro P. Gianni, un saluto a tutti gli amici benefattori del Gruppo
India. Abbiamo trascorso un bel Natale e i nostri bambini vi ringra-
ziano con la foto che vi trasmetto. Essi si preparano ad essere accol-
ti nella nuova scuola che stiamo portando a termine in memoria di
P. Mario Pesce che i genitori ricordano con grande affetto. I lavori
procedono bene, ma richiedono ancora molte risorse economiche. 

Speriamo entro l'anno d'inaugurare la struttura contando sem-
pre su di voi. Essa dovrebbe ospitare circa 400 bambini/e. Come
sai si tratta di Adivasi (abitanti originari) che continuano a lottare
per il riconoscimento dei loro diritti. Noi cerchiamo di valorizza-
re la loro cultura, danze e lingua, ma offriamo anche opportunità

perché attraverso lo studio possano sviluppare le loro abilità e, in futuro, trovare un buon lavoro. Ancora grazie della
vostra collaborazione e per questa grande opera che P. Pesce benedice dal cielo». (P. Thomas Kolady S.J.)

Capretta: € 26-34 Bufala: € 240 Bicicletta: € 80

INDIA: ORFANOTROFIO “S. FRANCESCO SAVERIO” - DARSI
«Calorosi saluti a tutti voi /…/ Siamo Lieti di spedirvi alcune foto dei nostri ragazzi che si sono distinti in varie spe-

cialità di sport in occasione del campionato regionale. I ragazzi dell'orfanatrofio “S. Francesco Saverio” si sono resi
famosi per la loro capacità di fare gruppo e di cooperare in ogni attività. In generale sono contenti e fiorenti nonostante le
loro povere realtà familiari e ciò grazie alla vostra generosità che permette loro di costruire un futuro diverso da quello vis-
suto dai loro parenti. Attualmente accogliamo nel nostro ostello 200 ragazzi e 200 ragazze. Ci pervengono continue
richieste e vorremmo accoglierne di più. Ci affidiamo alla vostra sensibilità. Grazie ancora» (P. Ravindranatha S.J.)

INDIA: SCUOLA IN RICORDO DI P. PESCE - I BAMBINI RINGRAZIANO

GGRAZIE!

C’è ancora bisogno del tuo MATTONE

ADOZIONE - BORSA DI STUDIO
€

13-16
mensili

100 panini: € 12 Macchina cuc.: € 80

Cura TBC: € 140

Cura LEBBRA: € 52

Piccoli grandi doni per un cammino di fraternità e di condivisione ...verso la Pasqua!

€

30-50…



ELEMENTI PER PRODURRE
IL PANE PER UN GIORNO

Farina € 30,00
Lievito € 1,50
Sale € 0,30
Olio di semi € 2,00
Legna € 1,60

Il forno funziona tutti i giorni

BRASILE: AIUTIAMO LA PANETTERIA
Caro P. Gianni e amici del Gruppo India, ancora ci rivolgiamo a voi e a tutti i benefattori, perché ci troviamo in una

situazione di vera emergenza. Come sapete, parte integrante del Centro educativo - scolastico di Lagarto (Brasile)
che accoglie ogni giorno i bambini del quartiere, è la ”Panetteria“ cioè la Scuola professionale per fornai. 

È attiva dal 1990 e ora  rischia di chiudere. ll prezzo della farina e di tutti gli elementi base per il pane, sono molto
aumentati, così pure la legna e la vita in generale. Chiudere la Scuola creerebbe una grave situazione. Infatti, ogni sei
mesi, un gruppo di 15 ragazzi e adolescenti iniziano il loro apprendistato, con la guida di un istruttore e di una Suora.

Al termine, ricevono un attestato di frequenza e di merito, che permette loro di trovare un lavo-
ro dignitoso anche nelle grandi città. Dal forno, ogni giorno, c’è il pane per i bambini della
scuola materna e delle elementari. Potete immaginare quanto ci preoccupa questa situazione.
Possiamo contare sull’aiuto del Gruppo India? Col pane quotidiano c’è la nostra preghiera e la
riconoscenza per tutti voi. (Sr. Maria Valmira dos Santos - Pie Venerini)

UGANDA: ZANZARIERE E CURA MALARIA
Ho ricevuto la vostra generosa offerta (10.000 euro) per il progetto “medicine e zanzariere” per il Dispensario della

missione di Lodonga. Sono felicissimo: è veramente un grande dono. Ho subito informato Sr. Teresa, incaricata del nostro
ospedaletto. Era commossa e mi ha detto che andrà presto a Kampala per l’acquisto di medicine e zanzariere. Non so come
ringraziarvi per questo grosso aiuto che ci permette di guardare con serenità almeno i primi 6 mesi di quest’anno.

“Avevo la malaria e tu mi hai mandato la medicina per guarire”
...dirà Gesù agli amici del Gruppo India, quando ci ritroveremo con Lui.
Il nostro grazie per voi sarà la nostra preghiera per tutte le famiglie dei bene-

fattori e di tutti gli amici. Al sorriso di Gesù uniamo anche il sorriso dei nostri
bimbi guariti, che possono tornare a correre e giocare. Vederli così, dopo averli
visti ammalati, è per noi sempre una grande ricompensa. La vostra collaborazio-
ne è, per noi, anche stimolo forte a continuare il nostro lavoro missionario.

Purtroppo la malaria è un flagello che non finisce mai e fa ancora molte vit-
time, specie tra i più deboli (bambini e anziani). Una statistica del Ministero della
salute ugandese dice che oltre 300 bambini al mese muoiono in Uganda a causa
della malaria. Lodonga è una delle zone più colpite, ma la suora mi dice che la

mortalità infantile quest’anno è diminuita del 30%. Questo è frutto dell’uso delle zanzariere e delle medicine usate che,
oltre a curare, hanno anche un effetto di prevenzione. Il Signore vi ricompensi e benedica. (P. Torquato - Comboniano)

DARFUR: AULE PER IL CENTRO JIR
Jir è situato in periferia di Nyala. In questa regione vi sono migliaia di rifugiati che vivevano nei villaggi anche

molto distanti da Nyala da dove la guerra li ha scacciati e spostati più volte. In questo centro vi è un giardino di infan-
zia che funziona bene e il numero dei bambini aumenta. Vi sono già tre aule costruite per i bambini di 1a, 2a, 3a ele-
mentare e due classi di giardino d’infanzia, ma sotto l’albero: nel periodo delle piogge dobbiamo lasciarli a casa.

Vorremmo costruire 3/4 aule per questi bimbi e per poterne accogliere di più. Col gruppo parrocchiale e il comita-
to dei genitori, vi chiedo questo dono per i bambini del Darfur che vivono in un clima di guerra, di tensione e di paura.
Vi sarà un piccolo contributo da parte dei genitori, soprattutto con la partecipazione ai lavori, ciascuno secondo le sue
possibilità e capacità. L’essenziale è che i loro figli possano avere una buona formazione di base per poter poi conti-
nuare gli studi nelle scuole del Governo: è la sola ricchezza che essi possono donare ai propri figli.

La nostra speranza è grande nel Gruppo India che tanto lavora per i diritti dell’infanzia. In attesa di una risposta con-
tinuiamo a pregare per i benefattori che ci aiutano a realizzare la missione del Signore. (Sr. Jeanne d’Arc - Suore S. Antida)

Una zanzariera

Cura malaria

Una coperta: € 15 Pacco medicine: € 450Un’aula Emergenza Darfur e altre: €... 

€ 5

€ 10

€ 9.000



CC OO MM EE  II NN VV II AA RR EE  LL EE  OO FF FF EE RR TT EE
- c.c.p. n.13827001, intestato a: Gruppo India - Via degli Astalli 16 - 00186 Roma
- assegno o bonifico bancario intestato a: Comitato Gruppo India - IBAN IT32 T054 2803 2060 0000 0005 001

BIC: BEPOIT21765 - presso Banca Popolare di Bergamo - Filiale di Roma - Torre Argentina.
- consegnandole presso l’ufficio del Gruppo India - Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma (Chiesa del Gesù).

LA DETRAZIONE FISCALE DELLE OFFERTE È POSSIBILE SOLO SE INVIATE TRAMITE IL MAGIS :

- c.c.p. n. 72615008 - intestato a MAGIS - Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma 
- assegno o bonifico bancario intestato a Magis: IBAN IT07 Y030 6903 2001 0000 0509259 - BIC: BCITITMM

c/o Intesa San Paolo S.p.A. - Fil. di Roma.

(Nelle causali (c.c.p. e c.c.b.) indicare sempre: il proprio nome, cognome e indirizzo; specificare: Gruppo India e progetto che si desidera sostenere).

REP.DEM. CONGO: BAMBINI MALNUTRITI
«...Tutte le persone che vengono a far visita al nostro Centro di Salute,

rimangono stupite dalle condizioni fisiche dei bambini che lo frequentano:
ventre gonfio, dimagrimento pronunciato, disidratazione... Sono i nostri
bambini malnutriti. Sono i bambini che, ormai da diversi anni, grazie al
Gruppo India, possiamo aiutare. 

Dopo i violenti scontri con Uganda e Rwanda del 2004, noi suore
Canossiane, presso il nostro dispensario, ad Aru, villaggio sul confine,
abbiamo attivato un Centro di Accoglienza per i bambini malnutriti e le
loro mamme. Tutto il Paese e in particolare dove operiamo, soffre ancora le
conseguenze di molti anni di instabilità e guerriglie che tenevano (e tengo-
no ancora, in alcune zone) sotto controllo il Paese. Le prime ripercussioni si
hanno nel sistema alimentare: spesso la monotipicità del cibo e le scarse
condizioni di igiene portano ad un’elevata mortalità infantile.

In media, ogni anno si accolgono circa 250 nuovi casi di malnutrizione.
I casi che si passano all’anno successivo, in quanto bisognosi di più cure e
di più tempo, sono circa 180. Ogni bambino che raggiunge il centro viene

visitato. I casi gravi vengono inviati all’annesso laboratorio analisi per i necessari accertamenti.
Prima della consultazione i bambini ricevono sempre qualcosa da mangiare: arachidi, biscotti, caramelle o banana;

dopo la consultazione si offre a tutti un semolino fatto con farina di soja o mais, mescolate con latte e zucchero, oppure il
pane. Ai più piccoli, in assenza di latte materno, viene fornito il latte. Questo intervento è sostenuto da una distribuzione
di cibo di base e di latte da portare nelle proprie case, quando i bambini lasciano il centro. Grazie! Grazie infinite! Speriamo
che i nostri amici e benefattori continuino a seguire con amore i più piccoli». (Sr. Claire Acen - Suore Canossiane)

Un sacco di riso - kg 20 Un sacco di farina - 20 kg

50 scodelle di latte

PAKISTAN: DIO AMA I POVERI ATTRAVERSO VOI
«...È con grande riconoscenza che io vi ringrazio per il grande aiuto che date alla nostra missione in Pakistan. E desi-

dero anche dirvi quanto questo aiuto è importante per tutti i poveri che ne sono beneficiati. Con l’inflazione che c’è io
non so come faremmo per nutrire i nostri 142 malati mentali della “Casa dei Miracoli”! Ma Dio ama i poveri. E, attra-
verso la vostra mano che dona, è Dio che soccorre tutti questi poveri per dire loro il suo amore e la sua prossimità.

C’è molta miseria in questo momento in Pakistan, soprattutto nella comunità cristiana, a causa del rialzo dei prezzi
e dell’incertezza politica. Il giornale nei giorni scorsi ha riportato il caso di 138 persone suicidate (di cui 40 donne)
in un mese, a causa della crisi. Anche se il governo cerca di nasconderla, la povertà è evidente. Centinaia di piccole
fabbriche, anche a cause delle continue interruzioni di elettricità, hanno chiuso, lasciando migliaia di persone in disoc-
cupazione. La nostra Casa dei Miracoli continua a sopravvivere alla crisi grazie alla vostra generosità e alla solidarie-
tà di qualche persona di qui, ma essa rimane per noi una continua preoccupazione 

Quante famiglie possiamo sostenere grazie a voi! L’ultima: un padre di sei figlie, tutte al di sotto di 12 anni. Egli
non ha una casa e sua moglie ha l’epatite C. Noi l’abbiamo aiutato a completare il prezzo di un piccolo pezzo di ter-
reno, ad acquistare le medicine per sua moglie e a mandare a scuola quattro delle sue figlie. Tutto questo e altro anco-
ra, possiamo farlo GRAZIE a voi!». (Sr. Hend Salloum - Suore S. Antida)

€ 10
€ 20

€ 10


